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quattro giri di lancette. Sentendosi 
mancare, “Beto” Manzo è stato fatto 
sdraiare davanti alla panchina; ha 
perso conoscenza, non c’è stato ar-
resto cardiaco ma il dottor Concardi 
ha applicato il defibrillatore solo per 
monitorare le condizioni dei battiti 
cardiaci. Nel proprio comunicato, 
l’Assigeco precisa infatti che “non 
è stata erogata alcuna scarica da 
parte del defibrillatore perché non 
necessaria”. n 
Luca MallamaciI soccorsi a “Beto” Manzo

Codogno
L’apprensione lascia spazio al 

sollievo, con il ritorno al “Campus” 
di Humberto Alejandro “Beto” Man-
zo all’indomani del malore che ha 
colto il coach dell’Assigeco domeni-
ca sera al termine dell’emozionante 
vittoria su Desio (“evento sincopale 
su crisi ipertensiva”, specifica il club 

lodigiano nel suo comunicato). Il 
tecnico italoargentino, trasportato 
all’ospedale di Piacenza dopo essere 
stato immediatamente soccorso sul 
parquet dal medico sociale dell’Assi-
geco, il dottor Gianluca Concardi, e 
dai soccorritori della Croce Rossa, 
è stato dimesso ieri in tarda matti-
nata. Tutti gli esami clinici e stru-

mentali hanno dato esito negativo, 
coach “Beto” Manzo deve però os-
servare un periodo di riposo per far 
decantare il turbinio di turbamenti 
legati all’episodio di domenica al-
l’esultanza per la tripla di Mazzuc-
chelli che ha firmato la vittoria del-
l’Assigeco a completamento di una 
formidabile rimonta negli ultimi 

Basket - Serie B nazionale Dopo il malore alla fine della partita di domenica

Sollievo Assigeco: Manzo è già tornato a casa

di Fabio Ravera

Lonato del Garda
Ancora primo, ancora lui. Sul 

tracciato di Lonato del Garda, nella 
finale del “Mondialino” Easykart 
60 Academy, il piccolo lodigiano 
Mathias Bartyan, 7 anni, ha incan-
tato di nuovo. Non esiste una clas-
sifica ufficiale, è vero, ma tra le tri-
bune di Lonato del Garda nessuno 
ha avuto dubbi: il più veloce, il più 
lucido, il più sorprendente è stato 
lui. La gara riuniva i migliori baby 
piloti provenienti da otto Paesi, ed 
è stata la tappa conclusiva di una 
stagione intensa. Mathias, che fre-
quenta la seconda elementare alla 
“Don Gnocchi” di Lodi, ha dimo-
strato di avere già un controllo e 
una freddezza da grande. «Due 
giorni di prove libere, poi sabato le 
cronometrate e domenica il warm-
up sotto il diluvio: sul bagnato va 
fortissimo», racconta il padre Mi-
chele, ex pilota internazionale e 
due volte campione d’Europa Gran 
Turismo. «In qualifica, con la pista 
che si asciugava, ha fatto il miglior 
tempo. In gara-1 è partito davanti, 
ha allungato e ha vinto. In gara-2, 
la finale, è scattato terzo: un po’ di 
parapiglia al via, ma in un giro e 
mezzo era già terzo. Poi ha ripreso 

i primi due e con una staccata li ha 
superati entrambi. Negli ultimi due 
giri ha allungato e ha vinto anco-
ra». A Lonato, una delle piste più 
tecniche d’Italia, il talento lodigia-
no ha messo in mostra velocità e 
maturità. «In pista è stato freddo, 
ben oltre quello che potessimo im-
maginare - ammette Michele -. An-
che i ragazzi più grandi, con co-
gnomi importanti, gli hanno fatto 
i complimenti». Comunque in casa 
Bartyan non c’è spazio per i trion-
falismi. «Siamo all’inizio dell’inizio 

Mathias 
Bartyan, 
7 anni,
sul primo
gradino
del podio
nella finale 
internazionale
svoltasi 
domenica
a Lonato
del Garda

na di Lodi è stata la festa del base-
ball, o meglio del tradizionale ap-
puntamento di fine stagione del-
lo “slow pitch” che ha visto in 

diamante cinque formazioni per 
un totale di un’ottantina di prota-
gonisti che si sono date battaglia 
per l’intera giornata. A spuntarla 

è stata la formazione latina dei 
Cerveseros dell’interbase Pache-
co che milita nella formazione di 
Serie B degli Old Rags che hanno 
avuto la meglio sulla formazione 
che comprendeva il manager Ste-
fano Palazzina ed Oscar Meazza, 
uno dei leader della squadra di 
Serie B. Chiude al terzo posto la 
formazione capitana da Alessan-
dra “Trippo” Tripolisi, stella della 
formazione di softball degli anni 
duemila. Chiudono il ranking le 
formazioni della “nouvelle va-
gue” capitanate da Valerio Rossi 
e Davide Ferrari. n 
Angelo Introppi

Le tre formazioni sul podio del torneo dello “slow pitch” (foto Bianchessi)

LODI
Colpo di scena nella quarta 

edizione del prestigioso “Memo-
rial Robert Fontana” Under 23. 
Sabato  a Codogno era tutto pron-
to per il “big match” tra la forma-
zione locale e la Crocetta Parma 
ma gli emiliani non si sono pre-
sentati, ritirandosi dal torneo per 
motivi organizzativi. Il Brescia va 
a vincere 8-3 a Collecchio e con 
3 vittorie e nessuna sconfitta è 

matematicamente sicuro della 
qualificazione alle semifinali. Il 
derby tra Codogno e Old Rags (già 
fuori dai giochi) viene anticipato 
alle 18 di mercoledì sul diamante 
di Codogno, con i padroni di casa 
che devono vincere il derby e poi 
andare a espugnare Collecchio 
per garantirsi il secondo posto 
nel girone e accedere alle semifi-
nali. 

Domenica intanto alla Fausti-

Baseball Un’ottantina i partecipanti all’appuntamento alla Faustina di Lodi mentre nel “Memorial Fontana” il Codogno aspetta gli Old Rags

I Cerveseros  trionfano
alla festa dello “slow pitch”

– sottolinea il papà –. Che abbia ta-
lento è fuori discussione, ma que-
sto ci mette di fronte a grandi re-
sponsabilità. Bisogna restare coi 
piedi per terra e lavorare duro». Il 
prossimo passo sarà il passaggio 
al kart 60. «La settimana prossima 
inizieremo i test, ma per gareggia-
re bisogna avere 8 anni compiuti, 
e lui li farà a fine maggio. Non vo-
gliamo bruciare le tappe. È bravo, 
e questa volta lo hanno ricono-
sciuto tutti. Da genitore vale come 
l’oro». n

Motori Il lodigiano mette in riga italiani e stranieri nella Easykart 60 Academy

Bartyan junior supera i confini:
primo posto al “Mondialino”

Atletica leggera 

Rognoni e Abbè,
due secondi posti
nel fine settimana
MILANO 

Il lungo fine settimana di Chiara Rognoni tra bloc-
chi di partenza e mass media. La sprinter sennese, 
18 anni, chiude la stagione agonistica con un doppio 
appuntamento in pista e poi è protagonista nel “Pro-
getto talento” del comitato lombardo Fidal. Sabato 
al “Meeting dei Memorial” a Cremona è seconda sui 
100 metri firmando un 12”08 più che discreto per il 
periodo della stagione (seconda 
piazza anche per il compagno di al-
lenamenti Cristian Mascherpa nei 
100 uomini: 11”05). Domenica Ro-
gnoni, con la maglia della selezio-
ne provinciale di Cremona (è tes-
serata per la Cremona Sportiva Ar-
vedi), corre la prima frazione della 
4x100 nel “Trofeo Città di Brescia” 
Under 20: il quartetto chiude setti-
mo. Nella stessa manifestazione 
Ervin Abbè (Fanfulla), per la sele-
zione di Milano poi vincitrice, è secondo nei 100 in 
un significativo 11”47 con -2,4 m/s di vento gelido in 
faccia e poi si piazza quinto nella 4x100.

Rognoni, nella giornata di ieri, è infine tra i corsisti 
inseriti da Fidal Lombardia nel corso di formazione 
“Formiamo i campioni di domani” all’interno del “Pro-
getto talento” 2025: a palazzo Lombardia la prima le-
zione verte sulla relazione tra atleti e media e sulle 
buone pratiche durante le interviste, con gli interventi 
di Andrea Buongiovanni (“La Gazzetta dello Sport”), 
Federica Frola (Sky Sport) e Ida Barone (Mediaset). 
Il corso proseguirà lunedì prossimo con una lezione 
sulla gestione dei social media da parte degli atleti. n 
Andrea Stella

Monica Rognoni
(foto Maraviglia)


